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Ginecologi: su fecondazione l'Italia recuperi il 
gap con Europa 

Roma, 7 lug. (TMNews) - "La Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia (SIGO) vede 
con favore l'impegno del Ministro della Salute Beatrice Lorenzin, e del suo team di 
esperti, nella revisione della legge sulla procreazione medica assistita". Lo ha dichiarato 
il presidente della Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia (SIGO) Paolo Scollo. 

"In queste ore al ministero si sta lavorando alle nuove Linee Guida che regoleranno nel 
nostro Paese la fecondazione eterologa. Auspichiamo che al più presto molte delle 
domande aperte dalla Corte Costituzionale, della scorsa primavera, trovino adeguata 
risposta. E noi siamo pronti a fare la nostra parte. E' necessario recuperare quanto prima 
il gap che l'Italia nei confronti di altri Paesi Europei in tema di fecondazione assistita", 
conclude Scollo 
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FECONDAZIONE: GINECOLOGI SIGO, BENE LINEE GUIDA E REVISIONE 
LEGGE 

(ASCA) - Roma, 7 lug 2014 - ''La Societa' Italiana di Ginecologia e Ostetricia (SIGO) vede 
con favore l'impegno del Ministro della Salute Beatrice Lorenzin, e del suo team di esperti, 
nella revisione della legge sulla procreazione medica assistita. In queste ore al ministero si 
sta lavorando alle nuove Linee Guida che regoleranno nel nostro Paese la fecondazione 
eterologa. Auspichiamo che al piu' presto molte delle domande aperte dalla Corte 
Costituzionale, della scorsa primavera, trovino adeguata risposta. E noi siamo pronti a fare la 
nostra parte. E' necessario recuperare quanto prima il gap che l'Italia nei confronti di altri 
Paesi Europei in tema di fecondazione assistita''. E' quanto ha dichiarato il Presidente della 
Societa' Italiana di Ginecologia e Ostetricia (SIGO), Paolo Scollo 
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Lunedì 07 LUGLIO 2014  

Pma. Scollo (Sigo): "Necessario recuperare 
gap con altri Paesi europei" 
 
Così il presidente della Società italiana di Ginecologia e Ostetricia si è 
rivolto al ministro Lorenzin, riguardo la revisione della legge sulla 
procreazione medicalmente assistita. Scollo ha poi sottolineato di "vedere 
con favore" il lavoro portato avanti dal Ministero della Salute sulle nuove 
Linee Guida che dovranno regolare la materia.  
 
"La Società italiana di Ginecologia e Ostetricia (Sigo) vede con favore l’impegno del Ministro della 
Salute Beatrice Lorenzin, e del suo team di esperti, nella revisione della legge sulla procreazione 
medica assistita. In queste ore al ministero si sta lavorando alle nuove Linee Guida che regoleranno 
nel nostro Paese la fecondazione eterologa. Auspichiamo che al più presto molte delle domande 
aperte dalla Corte Costituzionale, della scorsa primavera, trovino adeguata risposta. E noi siamo 
pronti a fare la nostra parte. E’ necessario recuperare quanto prima il gap che l’Italia nei confronti di 
altri Paesi Europei in tema di fecondazione assistita”. È quanto ha dichiarato il Presidente della Sigo, 
Paolo Scollo. 
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Ecco il toolkit universale per diagnosticare la 
menopausa 
E’ da ieri a disposizione di tutti un toolkit globale, primo al mondo, progettato specificatamente 
per la diagnosi e gestione della menopausa, che si può utilizzare per tutte le donne a partire dai 
40 anni di età, in ogni parte del mondo 

 

Lo hanno creato alla Monash University, l’Università australiana che ha anche una sede a Prato, in 
Italia, ed è il primo toolkit al mondo progettato per diagnosticare e gestire la menopausa, 
da utilizzare con le donne a partire dai 40 anni di età, a livello globale. 
Lo hanno battezzato “Practitioner Toolkit for Managing the Menopause” e include uno strumento di 
diagnostica, così come un compendio di terapie ormonali approvate. Lo si può trovare, ed eseguire il 
download, sulla rivista scientifica Climacteric. 
 
A metterlo a punto sono stati i ricercatori guidati dalla prof.ssa Susan Davis, presso la Scuola di Sanità 
Pubblica e Medicina Preventiva. Il toolkit è il risultato della combinazione della più recente 
ricerca esistente sulla menopausa con algoritmi diagnostici e una vasta esperienza 
clinica. 
Progettato per l’utilizzo in un ambulatorio medico, funziona anche attraverso la storia medica del 
paziente e i fattori di rischio; il tutto per arrivare alla migliore soluzione di trattamento. 
A detta della prof.ssa Davis, il toolkit riempie il vuoto delle linee guida, facendo chiarezza sulla 
diagnosi e la gestione della menopausa, dotando i medici di fondamenti per la cura di ogni donna che 
varca questa soglia. 
 
«Ci sono molte linee guida dettagliate disponibili sul menopausa – spiega Davis – ma la realtà è che la 
maggior parte dei medici non hanno il tempo di sfogliare un rapporto di 40 pagine quando 
hanno solo 5 o 10 minuti disponibili per una paziente». 
«Sulla base dei feedback tra pazienti e medici, ci siamo resi conto di quanta confusione sia diffusa, 
non solo nel modo di determinare quando inizia la menopausa, ma anche nel prescrivere un 
trattamento adeguato per trattare gli effetti collaterali – aggiunge la dott.ssa Davis – Con molti medici 
neolaureati che ricevono poca formazione in questo settore, abbiamo capito che c’era una chiara 
necessità di linee guida semplici e pratiche». 
 
La menopausa, nella maggior parte delle donne, sopraggiunge un un’età compresa tra 45 e 55 anni. E, 
a causa dei cambiamenti ormonali, un’altrettanta maggioranza di donne prova tutta una 



serie di sintomi, tra cui vampate di calore, ansia e depressione, dolori articolari. Sintomi che 
variano notevolmente da donna a donna e che possono essere del tutto assenti a debilitanti: per 
questo e altri motivi, eseguire una diagnosi chiara è difficile, sottolinea la ricercatrice. 
 
«Metà della popolazione mondiale sperimenterà la menopausa a un certo punto della propria vita – 
commenta Davis – ma ancora non c’era uno strumento diagnostico d’uso comune, e questo 
sta creando confusione tra le donne e i medici. Molte persone pensano che la menopausa sia la stessa 
per ogni donna, ma la realtà è ben diversa. Ogni donna ha la sua propria esperienza individuale della 
menopausa il che la rende a volte difficile da diagnosticare». 
 
La risorsa è gratuita e il toolkit, inoltre, contribuisce a informare medici e pazienti sui benefici e i 
rischi del trattamento della menopausa. 
«La terapia ormonale è comunemente prescritta alle donne, ma il suo successo varia a seconda del 
tipo e della gravità dei sintomi, condizioni personali e sfondo medico – sottolinea la prof.ssa Davis – 
Questo toolkit ha il potenziale per cambiare la situazione perché è progettato per funzionare 
altrettanto bene per una donna di 41 anni di Madras come per una di 48 anni di Manhattan». 
 
L’International Menopause Society (IMS) sta promuovendo l’uso del toolkit in tutto il mondo, 
affermando che è il primo a presentare consigli pratici strutturati. 

 

http://www.lastampa.it/2014/07/08/scienza/benessere/salute/ecco-il-toolkit-universale-per-diagnosticare-la-menopausa-
XTUwWt3p7IHwPV7rF4vgKN/pagina.html 
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Malattie croniche. Pecorelli (Aifa): “Ricerca 
non basta. Serve prevenzione ed educazione 
sanitaria” 
 
Per il presidente dell’Aifa investire su prevenzione e stili di vita è necessario 
per garantire la sostenibilità del sistema, a fronte dell’ingresso sul mercato 
di nuovi farmaci, sempre più mirati ed efficaci, ma anche molto più costosi.  
 
Investire sull’educazione sanitaria e sugli stili di vita per prevenire le malattie croniche e garantire la 
sostenibilità del sistema a fronte dell’ingresso sul mercato di nuovi farmaci, sempre più mirati ed 
efficaci, ma anche molto più costosi. È l’invito lanciato dal Presidente dell’Aifa, Sergio Pecorelli, nel 
corso dello Speciale 5azioni "Silver Generation” sulla prevenzione delle malattie croniche e 
sull'informazione, trasmesso in streaming nei giorni scorsi dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell'Università degli Studi di Brescia, a margine del 3° evento CUEM (Clinical Update in 
Endocrinologia e Metabolismo) "La terapia delle malattie endocrino-metaboliche". A rilanciare le 
parole di Pecorelli è oggi un articolo sul sito dell’Agenzia italiana del farmaco. 
 
“In Italia si spende ancora troppo poco in prevenzione (circa l’1,4% della spesa sanitaria), quando si 
dovrebbe investire almeno il 3-5% - ha affermato Pecorelli – Eppure gli stili di vita sono fondamentali, 
soprattutto perché si vive più a lungo (l’aspettativa di vita per chi nasce oggi è di 104 anni) e l’obiettivo 
di tutti è invecchiare in salute mantenendo una buona qualità della vita ed evitando o ritardando 
l’insorgenza di malattie croniche”. 
 
“Dobbiamo però tenere presente che la prevenzione inizia da piccoli: i primi due anni di vita sono 
quelli da cui dipende il 70% della storia futura del bambino, e l’età compresa tra i 4 e i 7 anni è la più 
importante dal punto di vista formativo. Oggi – ha aggiunto Pecorelli – dobbiamo far fronte alle 
cosiddette ‘malattie non comunicabili’: il diabete, l'obesità, il cancro, le malattie cardiovascolari, le 
malattie bronco-polmonari croniche e quelle neurodegenerative, che sono le principali responsabili 
della mortalità e della disabilità in tutto il mondo. La medicina fa progressi straordinari grazie alla 
ricerca e siamo in grado di curare adesso patologie come l’epatite C, che potevano sfociare nel 
trapianto di fegato e nella morte del paziente. Ma a fronte di farmaci sempre più mirati, nell’ambito di 
quella che si definisce ‘medicina di precisione’, i costi per l’intero sistema possono divenire enormi, 
ponendo problemi di natura etica oltre che economica”. 
 
“Tutti i farmaci, infatti – ha proseguito il presidente dell’Aifa -, devono superare un percorso lungo e 
rigoroso prima di approdare sul mercato, sia che siano destinati a platee più ristrette, come i nuovi 
prodotti, sia che vengano impiegati in milioni di pazienti come i vecchi blockbuster. Il meraviglioso 
mondo della conoscenza ci sta fornendo molecole che saranno presto in grado di migliorare, ad 
esempio, la cura del tumore del pancreas e del polmone. Sono in arrivo 49 nuovi farmaci per un costo 
globale di 5-8 miliardi. Per questo è necessario affrontare il nuovo complesso scenario coinvolgendo 
tutti i protagonisti: le Istituzioni, i medici, le aziende ma soprattutto i pazienti. Non dimentichiamo che, 
se c’è una categoria che davvero desidera rischiare per riuscire a guarire, è quella dei pazienti”. 
 
Per Pecorelli è però necessario che il cittadino sia correttamente informato e in grado di fornire un 
contributo qualificato. In altre parole, bisogna puntare sul suo empowerment. E, in questo senso, la 
comunicazione deve fare da ponte per la conoscenza, contribuendo a creare una vera e propria 
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cultura della salute e delle ricerca. “Il nostro Paese non avrebbe conosciuto il fenomeno Stamina – ha 
detto Pecorelli – se avesse avuto una forte coscienza del valore della ricerca scientifica, che è una 
delle espressioni più importanti della libertà dell’uomo”. 
 
Ma se la scienza produce conoscenza, la tecnologica fornisce gli strumenti per condividere, incrociare 
e integrare le informazioni, con straordinari potenziali utilizzi, tanto nella ricerca scientifica quanto 
nella pratica clinica. “In Europa abbiamo a disposizione trilioni di dati sulle persone affette da malattia 
che, se utilizzati, potrebbero aiutarci a risolvere molti problemi di salute e ottimizzare le strategie di 
prevenzione – ha detto Pecorelli – Un esempio: l’AIFA ogni anno immette nel suo database 700 
milioni di ricette. Confrontando questi dati con le schede di dimissione ospedaliera fornite dall’Agenas, 
si è visto che il 40% dei pazienti a cui era stato prescritto un anti-ipertensivo e che non avevano 
continuato ad assumere il farmaco dopo la prima prescrizione è stato ammesso in ospedale per un 
episodio di ipertensione probabilmente dovuto alla mancata assunzione dei farmaci. Prevenzione, in 
questo senso, presuppone gestione dei dati e delle informazioni, aumento delle conoscenze e 
capacità di comunicarle a tutti gli interessati”. 
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ALZHEIMER: NUOVO MANUALE PER PRENDERSI CURA DEI 
'CAREGIVERS'  

(AGI) - Milano, 7 lug. - Il Consorzio San Raffaele ha messo a punto un manuale di 
suggerimenti per "prendersi cura di chi si prende cura" dei malati di Alzheimer. In Italia circa 
un milione di individui convivono con questo fardello, affiancati nel doloroso cammino da tre 
milioni di familiari che ogni giorno si trovano ad affrontare tutte le difficolta' e i disagi del caso. 
Ed e' proprio ai familiari, ed in generale a tutti i caregiver, che si rivolge il manuale "Fragilita' 
e malattia di Alzheimer". “Una guida pratica che ha lo scopo di 'prendersi cura di chi si 
prende cura' - ha spiegato Luigi Addante, coordinatore sanitario del Consorzio San Raffaele - 
rivolta principalmente a chi ogni giorno si trova ad occuparsi quotidianamente del malato di 
Alzheimer, sia esso un familiare, un amico o un operatore sanitario. Depressione, ansia, 
insonnia, ipertensione - ha detto Addante - sono solo alcune delle patologie a cui sono 
esposti i caregivers. E' quindi fondamentale fornire loro un adeguato supporto che li aiuti ad 
affrontare la quotidianita'". Ad introdurre il manuale un vero e proprio decalogo rivolto ai 
caregivers, dieci regole frutto del'esperienza professionale degli operatori sanitari e delle 
testimonianze delle famiglie. Stabilire una routine quotidiana, preservare l'autonomia del 
paziente, mantenere sempre aperto un canale di comunicazione, imparare a gestire lo stress 
e ritagliarsi del tempo da dedicare a se stessi: queste sono solo alcune delle indicazioni 
fornite all'interno della guida. Oltre al decalogo, il manuale consta di due parti: la prima 
dedicata all'assistenza quotidiana e la seconda dedicata ai disturbi del comportamento. (AGI)

http://scm.agi.it/index.phtml 

 




